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Incentivare la salute e sicurezza nel settore delle costruzioni
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Progetti finanziabili

I progetti finanziabili devono rispettare i seguenti criteri generali oltre a quelli specifici definiti in 

ciascun Allegato:

• devono essere realizzati nei luoghi di lavoro nei quali è esercitata l’attività lavorativa al 

momento della presentazione della domanda; qualora intervenga, dopo la presentazione della 

domanda, una variazione del luogo di lavoro, il progetto rimane ammissibile solo qualora sia 

debitamente motivata e non comporti la modifica dei parametri i cui punteggi hanno consentito 

il raggiungimento della prevista soglia di ammissione;

• non possono determinare un ampliamento della sede produttiva;

• non possono comportare l’acquisto di beni usati;

• devono essere riferiti alle lavorazioni che l’impresa ha già attive alla data di pubblicazione del 

bando.
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Ammontare del finanziamento 
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Spese ammesse a finanziamento

Sono ammesse a finanziamento le spese direttamente necessarie alla realizzazione del progetto, le eventuali spese 

accessorie o strumentali funzionali alla realizzazione dello stesso e indispensabili per la sua completezza, nonché le eventuali 

spese tecniche, così come previste negli Allegati 1.1, 1.2, 2, 3, 4 del presente Avviso, salvo quanto disposto dal successivo 

articolo 10.

Le spese devono essere sostenute dall’impresa/ente richiedente i cui lavoratori e/o titolare beneficiano dell'intervento e 

devono essere documentate.

Le spese ammesse a finanziamento devono essere riferite a progetti non realizzati e non in corso di 

realizzazione alla data di chiusura della procedura informatica per la compilazione della domanda ai sensi del 

successivo articolo 13.

Resta a carico del soggetto destinatario ogni onere economico nel caso in cui la propria domanda di finanziamento non si 

collochi in posizione utile ai fini del finanziamento nella successiva fase di inoltro online o non superi le fasi di verifica o 

rendicontazione, di cui ai successivi articoli.

Nel caso di acquisto di trattori agricoli o forestali e/o di macchine, le spese ammissibili per l’acquisto devono essere calcolate, 

al netto dell’IVA, con riferimento ai preventivi presentati a corredo della domanda e, comunque, nei limiti dell’80% del 

prezzo di listino di ciascun trattore agricolo o forestale o macchina.
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Spese non ammesse a finanziamentoNon sono ammesse a finanziamento le spese relative all’acquisto o alla sostituzione di:

• dispositivi di protezione individuale ai sensi dell’articolo 74 del d.lgs. n.81/2008 s.m.i;

• veicoli, aeromobili e imbarcazioni non compresi nel campo di applicazione del d.lgs. n.17/2010;

• ponteggi fissi.

Non sono inoltre ammesse a finanziamento le spese relative a:

• trasporto del bene acquistato;

• consulenza per la redazione, gestione e invio telematico della domanda di finanziamento;

• adempimenti inerenti alla valutazione dei rischi di cui agli articoli 17, 28 e 29 del d.lgs. n.81/2008 s.m.i.;

• adempimenti obbligatori a carico del fabbricante o di altro soggetto diverso dal datore di lavoro;

• manutenzione ordinaria degli ambienti di lavoro, di attrezzature, macchine e mezzi d’opera;

• compensi ai componenti degli Organismi di vigilanza nominati ai sensi del d.lgs. n.231/2001;

• acquisizioni tramite locazione finanziaria (leasing);

• costi del personale interno (ad esempio, personale dipendente, titolari di impresa, legali rappresentanti e soci);

• costi auto-fatturati;

• spese fatturate dai soci (persone fisiche e/o giuridiche) dell’azienda richiedente il contributo;

• interventi forniti da imprese con le quali il richiedente abbia rapporti di controllo, di partecipazione finanziaria, o amministratori, consiglieri e rappresentanti legali in comune.

Per i progetti di cui agli Allegati 1.1 (con esclusione degli interventi c, d, h), 2 o 4, nel caso di vendita o permuta di macchine sostituite nell’ambito del progetto, l’importo del 

finanziamento a carico dell’Inail verrà decurtato della somma pari alla differenza tra l’importo realizzato con la vendita (o con la permuta) e quello della quota parte del 

progetto a carico dell’impresa (pari al 35% dell’importo del progetto). Nel caso in cui l’importo ricavato dalla vendita (o dalla permuta) sia inferiore o pari alla quota parte del 

progetto a carico dell’impresa (35% dell’importo del progetto) non verrà effettuata alcuna decurtazione.

Per i progetti di cui all’Allegato 1.1 – interventi c, d, h, per i quali è prevista la vendita o la permuta dei trattori agricoli o forestali e/o delle macchine sostituiti nell’ambito del 

progetto, nella presentazione della domanda on line l’importo del finanziamento ammissibile è calcolato operando, sulla quota a carico di Inail, la decurtazione della somma 

pari al 50% dell’importo preventivato per la vendita o permuta. In fase istruttoria l’importo concedibile sarà valutato con riferimento all’importo effettivo di vendita o di 

permuta.
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Termini di realizzazione del progetto

• In caso di ammissione al finanziamento, l’impresa deve realizzare il progetto, a pena di decadenza, entro 

365 giorni decorrenti dalla data di ricezione del provvedimento di concessione, fermo restando quanto 

stabilito dal precedente articolo 9 con riferimento ai progetti che hanno inizio a partire dal giorno 

successivo alla data di chiusura della procedura informatica per la compilazione della domanda ai sensi 

dell’articolo 13 del presente Avviso.

• Entro lo stesso termine perentorio l’impresa presenterà alla sede competente la documentazione tecnica 

probante la realizzazione dell’intervento, prevista negli allegati tecnici di riferimento per lo specifico 

intervento, con le modalità previste dall’articolo 27 del presente Avviso.

• Il termine di cui sopra, relativo alla realizzazione del progetto, è prorogabile per un periodo non superiore a 

sei mesi solo su richiesta motivata dell’impresa/ente, comprovante le ragioni oggettive che hanno impedito 

la realizzazione del progetto nel termine annuale.
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Modulistica disponibile a partire dall'apertura della procedura di
compilazione della domanda
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Allegato 1.1 – Progetti di investimento – Spese ammissibili

Spese ammissibili a finanziamento

Sono ammissibili a finanziamento:

• A. le spese di progetto;

• B. le spese tecniche e assimilabili.

Sono “spese di progetto” tutte le spese direttamente necessarie all’intervento, nonché quelle accessorie o 

strumentali funzionali alla sua realizzazione e indispensabili per la sua completezza. Le spese accessorie o strumentali 

funzionali alla realizzazione del progetto e indispensabili per la sua completezza che non siano direttamente 

riconducibili alla riduzione del rischio di cui alla Tipologia di intervento selezionata in domanda non devono essere 

prevalenti rispetto a quelle direttamente riconducibili alla riduzione del rischio.

Sono “spese tecniche e assimilabili” le spese che, in funzione dello specifico progetto, si rendono necessarie per:

• la redazione della perizia asseverata; la produzione di progetti ed elaborati a firma di tecnici abilitati; la direzione 

lavori e il coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione; la produzione di ogni documentazione o 

certificazione, riguardante l’intervento, richiesta dalla normativa, quali certificazioni di prova, di regolare esecuzione 

o collaudo, di prevenzione incendi, acustiche, ecc. (che non siano a carico del fabbricante o di altro soggetto diverso 

dall’impresa); le denunce di messa in servizio di impianti (messa a terra e relative verifiche, protezione da scariche 

atmosferiche, ecc.); le relazioni e dichiarazioni asseverate ove richieste dalla normativa (su barriere architettoniche, 

classificazione degli ambienti con pericolo di esplosione, ecc.); la corresponsione di oneri previsti per il rilascio di 

autorizzazioni o nulla osta da parte di enti e amministrazioni preposte.
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Allegato 1.1 – Progetti di investimento

Non sono ammissibili a finanziamento le spese relative all’aggiornamento della valutazione dei rischi in ottemperanza agli 

articoli 17, 28 e 29 del d.lgs. 81/2008, quelle relative alla compilazione della domanda di finanziamento nonché quelle 

espressamente richieste dalle direttive di prodotto a carico del fabbricante. 

L’importo totale del progetto, dato dalla somma delle spese A e B, è finanziabile nella misura del 65% sempreché sia 

compreso tra il contributo minimo erogabile di 5.000 euro e il contributo massimo erogabile di 130.000 euro. 

Possibile vendita e permuta di quanto è di proprietà secondo condizioni precedentemente evidenziate.

Le spese tecniche e assimilabili sono finanziabili entro la percentuale massima del 10% rispetto ai costi di cui al precedente 

punto A, con un importo massimo complessivo di 10.000 euro, ad eccezione del mero acquisto di trattori agricoli o forestali 

e/o di macchine per il quale la percentuale massima ammissibile è pari al 5% rispetto ai costi di cui al precedente punto A, 

con un importo massimo complessivo di 5.000 euro. 

Ferme restando le condizioni di cui sopra, la spesa massima ammissibile per la perizia asseverata è pari a 1.850 euro. 
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Miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro di cui alle Tipologie di intervento Sezione 3 
Tabella 1

Fattore di rischio relativo a Tipologia di intervento coerente con attività aziendale (voce di tariffa selezionata in 
domanda) e riscontrabile nel documento di valutazione dei rischi (DVR).

Ammissibili a finanziamento le macchine conformi alla Direttiva macchine 2006/42/CE, recepita in Italia dal d.lgs. 
17/2010

Macchine da sostituire = piena proprietà dell’impresa. Alienate insieme ai relativi accessori/utensili e alle relative 
attrezzature intercambiabili inseriti nel progetto mediante vendita o permuta presso il rivenditore se macchine 
immesse sul mercato successivamente a Direttiva 2006/42/CE oppure permuta presso rivenditore se macchine 
immesse sul mercato antecedentemente alla direttiva oppure rottamazione per macchine immesse prima della 
direttiva comunitaria 98/37/CE. E’ in ogni caso facoltà dell’impresa rottamare le macchine sostituite.

Sostituzione di macchine acquistate rispetto a quelle alienate devono rispettare le seguenti condizioni:

analogo tipo, allestimento equivalente in termini di accessori/utensili e/o attrezzature intercambiabili, prestazioni 
(ad es. potenza, dimensioni, ecc.) non superiori del 30% per macchine immesse sul mercato successivamente 
direttiva 98/37/CE (ex 89/392/CEE e s.m.i.), prestazioni (ad es. potenza, dimensioni, ecc.) non superiori del 50% 
nel caso di macchine immesse sul mercato antecedentemente a direttiva 98/37/CE (ex 89/392/CEE e s.m.i.).

Non sono ammissibili a finanziamento i veicoli a motore e loro rimorchi, ad eccezione delle macchine installate su 
di essi

Tipologie di intervento ammissibili di interesse per settore edile



Tipologie di intervento ammissibile – parte 3
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Sezione 3 – Tabella punto a
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Sezione 3 –
Tabella punto b
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Esempio di progetto – Insonorizzazione linea selezione e smistamento rifiuti – Fattore 
rischio tipologia b
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Sezione 3 –
Tabella 
punto c
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Esempio di progetto – trattore Landini da sostituire con Trattore New Holland – Fattore 
rischio tipologia c
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Sezione 3 – Tabella punto d
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Sezione 3 – Tabella punto e
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Sezione 3 – Tabella punto f
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Sezione 3 – Tabella punto g
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Esempio di progetto – Escavatore– Fattore rischio 
tipologia g
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Sezione 3 – Tabella punto h

Giovedì della prevenzione - 18 Febbraio 2021 – Bando ISI

Dispositivi ROPS



Sezione 3 – Tabella punto i
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Sezione 3 – Tabella punto l
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Allegato 1.2: Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale 
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Nel presente allegato sono definiti, per i progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale: 

1. le spese ammissibili a finanziamento che concorrono a formare l’importo totale del progetto; 

2. i parametri e i punteggi attribuiti ai progetti; 

3. le Tipologie di intervento ammissibili a finanziamento con il dettaglio dei requisiti per la loro attuazione e della 
documentazione specifica da inviare nelle fasi di conferma e completamento della domanda e di rendicontazione finale. 

I progetti possono riguardare tutti i lavoratori facenti capo ad un unico datore di lavoro anche se operanti in più sedi o più 
regioni. In questo caso la domanda di contributo potrà essere presentata o presso una sola delle Sedi Inail nel cui territorio 
opera almeno una parte dei lavoratori coinvolti nell’intervento o dove è situata la sede legale dell’impresa. 

Le imprese senza dipendenti o che annoverano tra i dipendenti esclusivamente il datore di lavoro e/o i soci non possono 
richiedere il finanziamento per i progetti di cui al presente allegato. 

1. Spese ammissibili a finanziamento 

Il valore massimo ammesso per spese di consulenza del progetto è calcolato in base ai criteri di cui alla nota tecnica di seguito 
riportata. 

La formula ivi riportata esprime il valore totale della spesa di consulenza; tale valore, sommato alle eventuali spese di 
certificazione o asseverazione, costituisce il valore totale del progetto. 

Il contributo erogato dall’Inail sarà pari al 65% del valore del progetto. Il finanziamento minimo ammissibile è pari a 5.000,00 
euro; per le imprese fino a 50 dipendenti non è fissato il limite minimo di finanziamento. 



Allegato 1.2: Progetti per l’adozione di modelli organizzativi e di responsabilità sociale
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Allegato 2: Progetti per la riduzione del rischio da Movimentazione Manuale 
dei Carichi (MMC)
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Ammissibili a finanziamento: A. le spese di progetto; B. le spese tecniche e assimilabili.

Spese di progetto: stessa definizione altri assi

Spese tecniche e assimilabili: Stessa definizione ma diversamente contemplano 

• la produzione di ogni documentazione o certificazione, riguardante l’intervento, richiesta dalla normativa, quali 
certificazioni di prova, di regolare esecuzione o collaudo, di prevenzione incendi, acustiche, ecc. (che non 
siano a carico del fabbricante o di altro soggetto diverso dall’impresa);

• le denunce di messa in servizio di impianti (messa a terra e relative verifiche, protezione da scariche 
atmosferiche, ecc.);

• le relazioni e dichiarazioni asseverate ove richieste dalla normativa (su barriere architettoniche, classificazione 
degli ambienti con pericolo di esplosione, ecc.);

• la corresponsione di oneri previsti per il rilascio di autorizzazioni o nulla osta da parte di enti e amministrazioni 
preposte.

Non ammissibili a finanziamento: le stesse dell’asse precedente 

Importo totale del progetto finanziabile nella misura del 65% con massimo erogabile di 130.000 euro. 

Spese tecniche e assimilabili finanziabili entro la percentuale massima del 10% rispetto ai costi di cui al 
precedente punto A, con un importo massimo complessivo di 10.000 euro, ad eccezione del mero acquisto di 
macchine per il quale la percentuale massima ammissibile è pari al 5% rispetto ai costi di cui al precedente 
punto A, con un importo massimo complessivo di 5.000 euro. 

Spesa massima ammissibile per la perizia asseverata è pari a 1.850 euro. 



Allegato 2 - Tipologie di intervento ammissibili 

Ammissibili a finanziamento: progetti di miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro che ricadono all’interno 

delle Tipologie di intervento elencate nella sezione 3 della tabella 1 e che sono coerenti con le indicazioni e specificazioni tecniche riportate 

nel presente paragrafo nonché nelle schede di dettaglio relative a ciascuna Tipologia di intervento. 

Fattore di rischio Per Tipologia di intervento: coerente con attività aziendale di cui alla voce di tariffa selezionata nella domanda e 

riscontrabile nel documento di valutazione dei rischi (DVR). 

Ammissibili a finanziamento esclusivamente i progetti di eliminazione e/o riduzione del rischio derivante dalla 

movimentazione manuale dei carichi che comportano rischi di patologie da sovraccarico biomeccanico per i lavoratori, rischio 

disciplinato dal Titolo VI e dall’Allegato XXXIII del d.lgs. 81/2008. 

Valutazione del rischio: effettuata secondo i metodi riportati nelle norme tecniche della serie ISO 11228 (parti 1-2-3) e nei Technical report 

ISO/TR 12295 e ISO/TR 12296. 

Miglioramento: documentato con valutazione del rischio che compara situazioni ante e post operam. Relazione tecnica di progetto deve 

riportare dettaglio di ciascun fattore di rischio nonché i corrispondenti valori attribuiti a tutti i parametri utilizzati nel calcolo degli indici di 

rischio.

Se acquisto di macchine: non usate e conformi alla Direttiva macchine 2006/42/CE, recepita in Italia dal d.lgs. 17/2010, limitatamente a 

quelle comprese nella definizione di cui all’art. 2, comma 2 lettera a). 

Se sostituzione di macchine: vecchie da alienare dall’impresa con modalità che dipendono dalla data di immissione sul mercato. Vendita o

permuta con possibilità di rottamazione se successive a Direttiva 2006/42/CE. Permuta se tra Direttiva 2006/42/CE e Direttiva 

98/37/CE (ex 89/392/CEE e s.m.i.). Rottamazione se antecedenti a direttiva comunitaria 98/37/CE (ex 89/392/CEE e s.m.i.). 
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Allegato 2 - Tipologie di intervento ammissibili 
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Allegato 2 Sezione 3 punto b
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Allegato 2 Sezione 3 punto c
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Allegato 2 Sezione 3 punto d
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Allegato 3 – Progetti di bonifica di materiali contenenti amianto (MCA)
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*secondo il d.m. 6/9/1994 si definisce:

• friabile: materiale che può essere facilmente ridotto in polvere con la semplice pressione manuale
• compatto: materiale duro che può essere ridotto in polvere solo con l'impiego di attrezzi meccanici (dischi abrasivi, frese, 

trapani, ecc.)
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Rimozione di materiali contenenti amianto (MCA) con successivo trasporto e conferimento a impianto autorizzato ai sensi del d.lgs. 152/2006 e

s.m.i.

Sono quindi esclusi dal finanziamento gli interventi di rimozione non comprendenti lo smaltimento, quelli di incapsulamento o confinamento e,

infine, il semplice smaltimento di MCA già rimossi.

Gli interventi devono essere effettuati da ditte qualificate (Albo Nazionale Gestori Ambientali):

• categorie 10A/10B per la rimozione

• categoria 5 per il trasporto



36

La rimozione parziale è ammissibile
solo se coerente con PCM

In sintesi

Per le coperture la
rimozione parziale
non è ammessa

eccezione

Gli interventi devono essere
effettuati presso il luogo di
lavoro dell’impresa richiedente

Per gli immobili a parziale
locazione, o con proprietari
differenti, l’impresa può
richiedere il finanziamento solo
per gli interventi sulla porzione
di immobile di propria
competenza

ma
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Tipologia di intervento a) 
Rimozione di amianto in matrice friabile

Si tratta usualmente di componenti edilizie quali coibentazioni, intonaci, cartoni, controsoffitti,
contenenti amianto in matrice friabile

Friabile: materiale che può essere facilmente ridotto in polvere con la semplice pressione
manuale (d.m. 6/9/1994)

Per le strutture piane ricadenti in questa Tipologia di intervento, le spese di progetto
possono essere computate nella misura massima di 20 €/mq di manufatto in MCA da
rimuovere.

È finanziabile la sola bonifica, non il rifacimento

NOVITÀ!
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Tipologia di intervento d) 
Rimozione di piastrelle e pavimentazioni in vinile amianto

Per le strutture piane ricadenti in questa Tipologia di intervento, le spese di progetto
possono essere computate nella misura massima di 20 €/mq di manufatto in MCA da
rimuovere.

NOVITÀ!

È finanziabile la sola bonifica, non il rifacimento
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Tipologia di intervento f) 
Rimozione di amianto in matrice compatta 

(manufatti non compresi nelle altre Tipologie di intervento)

Per le strutture piane (p.es. pareti verticali) ricadenti in questa
Tipologia di intervento, le spese di progetto possono essere computate
nella misura massima di 20 €/mq di manufatto in MCA da rimuovere.

Compatto: materiale duro che può essere sbriciolato o ridotto in
polvere solo con l'impiego di attrezzi meccanici (dischi abrasivi, frese,
trapani, ecc.) (d.m. 6/9/1994)

NOVITÀ!

È finanziabile la sola bonifica, non il rifacimento
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• È ammissibile a finanziamento anche il rifacimento della copertura e della sottocopertura in MCA nonché degli
elementi accessori quali le lattonerie (scossaline) e i canali di gronda.

• Non sono invece finanziabili le spese relative al rifacimento/consolidamento delle strutture di sostegno della
copertura e al rifacimento degli elementi strutturali del tetto, delle orditure, dei solai, delle travature e i costi di nuovi
elementi tecnologici integrati, di pannelli solari o moduli fotovoltaici.

• Si tratta dell’unico caso finanziabile di rifacimento contemplato dall’Allegato 3.

• Le superfici computate ai fini del calcolo della nuova copertura e sottocopertura non possono eccedere quelle
computate per il calcolo delle spese di bonifica.

• L’Allegato 3 pone dei limiti alle spese di progetto per:
• rimozione e rifacimento delle coperture
• rimozione e rifacimento delle sottocoperture

• La rimozione di copertura in MCA è ammissibile a finanziamento anche se preliminare alla demolizione dell’edificio e
alla ricostruzione, nel medesimo sito, di un nuovo edificio destinato allo svolgimento delle medesime attività
produttive da parte dell’impresa richiedente. Anche in questo caso le superfici computate ai fini del calcolo del
rifacimento della copertura non possono eccedere quelle computate per il calcolo delle spese di bonifica.

Tipologia di intervento e) 
Rimozione di coperture in cemento-amianto 

(con eventuali sottocoperture)
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Tipologia di intervento e) 
Rimozione di coperture in cemento-amianto

Dispositivi di ancoraggio 

Nel caso di bonifica delle coperture, sono finanziabili anche l’acquisto e l’installazione
permanente di ancoraggi destinati e progettati per ospitare uno o più utenti collegati
contemporaneamente e per agganciare i componenti di sistemi anticaduta anche quando
questi ultimi sono progettati per l’uso in trattenuta.

Gli ancoraggi finanziabili sono quelli conformi alla norma Uni 11578:2015 e riferibili
alle categorie A, C, e D della stessa e caratterizzati dall’essere fissi e non trasportabili in
accordo con quanto riportato nella Circolare del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali n. 3 del 13/02/2015 (sistemi che non seguono il lavoratore alla fine del lavoro,
ma restano fissati alla struttura, ancorché taluni componenti del sistema siano
“rimovibili”, perché ad esempio avvitati ad un supporto).
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Tipologia di intervento e) 
Rimozione di coperture in cemento-amianto

Dispositivi di ancoraggio finanziabili 

tipo C
(lineare con linea flessibile)

tipo D
(lineare con linea rigida)

tipo A

(puntuale con uno o più punti
non scorrevoli)
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Tipologia di intervento e) 
Rimozione di coperture in cemento-amianto

Esempi di dispositivi NON finanziabili
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Tipologia di intervento e)       (coperture e sottocoperture)
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Sono ammissibili le spese:

• direttamente necessarie (rimozione, trasporto, conferimento a impianto autorizzato ex dlgs
152/2006)

• accessorie o strumentali (allestimento del cantiere, apprestamenti, opere provvisionali, ecc., 
spese per l’esecuzione dei lavori in sicurezza, spese per la predisposizione e la presentazione 
all’organo di vigilanza del Piano di lavoro ex art 256 dlgs 81/2008)

• rifacimento di copertura e sottocopertura e degli elementi accessori

• acquisto e installazione di ancoraggi permanenti

Non sono ammissibili le spese relative a:

• rifacimento/consolidamento delle strutture di sostegno della copertura

• rifacimento degli elementi strutturali del tetto, delle orditure, dei solai, delle travature

• nuovi elementi tecnologici integrati, pannelli solari, moduli fotovoltaici
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Riepilogo spese di progetto

Manufatto Tipologia di 
intervento

Rifacimento Limiti spese di progetto

Coperture e Sì 30 €/mq bonifica
30 €/mq rifacimento + spese per ancoraggi

Sottocoperture e Sì 20 €/mq bonifica
10 €/mq rifacimento

Strutture piane 
(controsoffitti, pareti, ecc.)

a,d,f No 20 €/mq bonifica

Altri manufatti a,b,c,d,f No Non sono fissati limiti alle spese di progetto
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• nella spesa totale così determinata rientrano anche le spese edili accessorie (allestimento del cantiere, 
apprestamenti, opere provvisionali, ecc.) e quelle per l’esecuzione dei lavori in sicurezza nonché quelle per la 
predisposizione e la presentazione all’organo di vigilanza del Piano di lavoro ai sensi dell’art. 256 del d.lgs. 
81/2008 

• alle spese di rifacimento della copertura possono essere aggiunte le spese di acquisto e installazione degli 
ancoraggi (vengono computate a parte)



Spese tecniche ammissibili
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Le spese tecniche e assimilabili sono le spese che, in funzione dello specifico progetto, si rendono necessarie per:

• la redazione della perizia asseverata (importo massimo ammissibile 1.850 Euro);

• la determinazione analitica dell’amianto (certificato di analisi o rapporto di prova) effettuata da laboratorio 

qualificato dal Ministero della Salute per la specifica metodologia di analisi utilizzata;

• la produzione di progetti ed elaborati a firma di tecnici abilitati;

• la direzione lavori e il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione;

• la produzione di ogni documentazione o certificazione, riguardante l’intervento, (certificazioni di prova, di regolare 

esecuzione o collaudo, di prevenzione incendi, acustiche, ecc.);

• le denunce di messa in servizio di impianti (messa a terra e relative verifiche, protezione da scariche atmosferiche, ecc.);

• le relazioni e dichiarazioni asseverate ove richieste dalla normativa (su barriere architettoniche, classificazione degli 

ambienti con pericolo di esplosione, ecc.); 

• la corresponsione di oneri previsti per il rilascio di autorizzazioni o nulla osta da parte di enti e amministrazioni preposte 

ad eccezione di quanto necessario per la redazione e la presentazione del Piano di lavoro, che rientra nelle spese di 

progetto.

 Le spese tecniche e assimilabili sono finanziabili entro la percentuale massima del 10% rispetto alle 
spese di progetto, con un importo massimo complessivo di 10.000 euro.
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La documentazione in fase di completamento e 
conferma della domanda

IN FASE DI DOMANDA

Domanda (Modulo A) 

Documento di identità

Dichiarazione sostitutiva certificazione iscrizione CCIAA (Mod. C)

Perizia asseverata (Modulo B3) con relativi allegati

Programma di controllo e manutenzione

Certificato di analisi o rapporto di prova con relazione di campionamento

Eventuale dichiarazione organizzazione parti sociali (Mod. E)

Patto di integrità (Mod. G)
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Contenuti specifici della 
perizia asseverata 

Prospetto delle spese in perizia: 
quantificazione economica 
dettagliata del progetto

Le spese di progetto ammissibili

Giovedì della prevenzione - 18 Febbraio 2021 – Bando ISI



49

4 - Mappatura, natura ed estensione dei MCA da rimuovere

Descrizione comune a tutti i progetti

In Perizia asseverata è richiesta una descrizione
degli immobili interessati dalla bonifica

NOVITÀ!

Descrizione di dettaglio degli immobili 
specifica per i progetti di bonifica da MCA
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In Perizia asseverata sono richieste descrizioni
per particolari tipologie di intervento

4 - Mappatura, natura ed estensione dei MCA da rimuovere

Coperture e sottocoperture
(1 scheda per ogni copertura o sottocopertura)

Strutture piane
(1 scheda per ogni struttura piana)

Attenzione: la nuova copertura non può 
essere più grande di quella rimossa 

Altre strutture
(1 scheda per ogni struttura)

NOVITÀ!
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Per il progetto di bonifica da materiali contenenti amianto:

 visura catastale con planimetria
 planimetria quotata delle coperture, sottocoperture e strutture piane da rimuovere
 documentazione fotografica
 eventuali ulteriori elaborati grafici o descrittivi
 preventivi delle spese di progetto e delle spese tecniche

Documentazione da allegare alla perizia asseverata

Per l’acquisto e l’installazione di ancoraggi sulla nuova copertura: 

 scheda tecnica del progetto a firma di professionista abilitato
 schema grafico di installazione
 preventivi
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Ulteriori documenti integrativi che vengono richiesti se documentazione non chiara o 
esaustiva:

• planimetria dell’unità produttiva con evidenza della posizione degli elementi in amianto 
da bonificare

• stato di fatto, sovrapposto, stato finale
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Compilazione della domanda: prestare attenzione a…
Intervento non realizzato o non in corso di realizzazione prima dei termini previsti dall’Avviso pubblico (Art.
9), tenendo presente, tuttavia, che per i progetti di bonifica amianto l’Avviso pubblico ammette la possibilità
di presentare il piano di lavoro prima della data di cui all’art. 9.

Il Programma di controllo e manutenzione (PCM) di cui al punto 4 del d.m. 06/09/1994. Il PCM, dovrebbe
essere presente nel momento in cui viene rilevata la presenza di materiali contenenti amianto in un edificio, e
attiva un programma di controllo e manutenzione al fine di ridurre al minimo l'esposizione degli occupanti.
Tale programma implica mantenere in buone condizioni i materiali contenenti amianto, prevenire il rilascio e
la dispersione secondaria di fibre, intervenire correttamente quando si verifichi un rilascio, verificare
periodicamente le condizioni dei materiali contenenti amianto. Il proprietario dell'immobile e/o il
responsabile dell'attività che vi si svolge dovrà designare una figura responsabile con compiti di controllo
e coordinamento di tutte le attività manutentive che possono interessare i materiali di amianto

Per ogni manufatto di tipo diverso o posto su un edificio diverso l’impresa deve inviare almeno un Certificato 
di analisi oppure un Rapporto di prova con relazione di campionamento (qualora non inserito nel 
Programma di controllo e manutenzione). Quindi, nel caso siano presenti più manufatti in MCA di tipo diverso 
o posti su edifici diversi dovrà essere inviato un certificato di analisi o rapporto di prova per ogni tipo di 
manufatto e per ogni edificio.

Il certificato di analisi/rapporto di prova deve essere comprensivo della determinazione della tipologia di amianto secondo l’art. 247 del d.lgs.
81/2008: actinolite d’amianto, n. CAS 77536-66-4; grunerite d’amianto (amosite), n. CAS 12172-73-5;, c) antofillite d’amianto, n. CAS 77536-
67-5; d) crisotilo, n. CAS 12001-29-5; e) crocidolite, n. CAS 12001-28-4; f) tremolite d’amianto, n. CAS 77536-68-6.
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Gli elementi citati nell’Allegato 3 sono: coerenza del progetto con il PCM, nominativo del Responsabile,
ubicazione, natura e stato di conservazione dei MCA
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Rapporto di prova

Consiste esclusivamente nell’attestazione
dei risultati analitici ottenuti sul
campione, il prelievo del quale non
avviene sotto il controllo del
responsabile delle determinazioni
analitiche.

In caso di invio del Rapporto di prova
l’impresa deve quindi trasmettere anche
una relazione di campionamento.

Confronto tra Certificato di analisi e Rapporto di prova

4 - Mappatura, natura ed estensione dei MCA da rimuovere

Certificato di analisi

Il Responsabile del laboratorio assume
responsabilità dell’intero processo di
analisi compreso il campionamento e
la preparazione del campione,
l’identificazione e la scelta del metodo più
idoneo per rispondere al quesito analitico,
la dichiarazione esplicita che eventuali
soggetti terzi sono stati scelti da lui
liberamente con verifica dei requisiti di
competenza ed idoneità allo scopo,
l’interpretazione critica dei risultati.
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Particolari Tipologie di intervento: Controsoffitto e sottocopertura

Alcune casistiche particolari da considerare con attenzione:

a) il controsoffitto è previsto sia nella Tipologia a) che nella Tipologia f) 

b) distinguere controsoffitto (Tipologie a o f) da sottocopertura (Tipologia e)

c) estensione delle coperture, delle sottocoperture e delle strutture piane (es. controsoffitti, pareti 
laterali) al netto di superfici in materiale diverso da MCA

Il finanziamento della bonifica del controsoffitto segue le medesime regole nelle Tipologie a) (matrice 
friabile) e f) (matrice compatta):

• limitazione delle spese di progetto a 20 €/mq   
• non viene finanziato il rifacimento.

La distinzione è rilevante ai fini della determinazione delle spese ammissibili in quanto viene 
finanziato il rifacimento della sottocopertura ma non quello del controsoffitto.
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Ai fini del bando ISI per “sottocopertura” si intende un rivestimento interno situato
subito al di sotto della copertura e a diretto contatto con questa o con il materiale
coibente interposto (nota 1 nell’Allegato 3)

Si tratta in questo caso specifico di 
SOTTOCOPERTURA in quanto la lastra interna in 
cemento – amianto è a diretto contatto con 
l’isolante  

Distinguere controsoffitto (Tipologie a o f) da sottocopertura (Tipologia e)

Si tratta in questo caso specifico di 
CONTROSOFFITTO in quanto la superficie interna in 
cemento – amianto NON è a diretto contatto con 
l’isolante  
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Ancoraggi fissati permanentemente sulla nuova copertura (Tipologia di intervento e) 
In Perizia asseverata:

Caratteristiche degli ancoraggi
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dispositivo di ancoraggio di tipo A
(puntuale con uno o più punti non
scorrevoli)

dispositivo di ancoraggio di tipo C
(lineare con linea flessibile)

dispositivo di ancoraggio di tipo D
(lineare con linea rigida)
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Per l’acquisto e l’installazione sulla nuova copertura di ancoraggi fissati permanentemente (se previsti 
dal progetto) l’impresa dovrà allegare alla perizia asseverata la seguente documentazione:

• scheda tecnica del progetto a firma di professionista abilitato contenente almeno i seguenti 
elementi:

• identificazione delle aree di lavoro a maggior rischio   

• indicazione delle caratteristiche degli ancoraggi secondo la norma UNI 11578:2015:

o ancoraggi puntuali (tipo A): descrizione con numero dei punti di ancoraggio

o ancoraggi lineari flessibili (tipo C): descrizione con metri lineari di sviluppo

o ancoraggi lineari rigidi (tipo D): descrizione con metri lineari di sviluppo

• numero utenti collegabili contemporaneamente

• schema grafico di installazione (o tavola di progetto)

• preventivi dettagliati relativi alle spese di acquisto e di installazione degli ancoraggi.

Caratteristiche degli ancoraggi
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